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«Telecomando» 
una donna 
tutta sola 
davanti 
alla TV. 

Successo a 
Milano per 

Anna Identici 

MILANO — È proprio vero che o-
gnuno ha il «rientro» che si merita. 
L'altra sera, seguendo al teatro Ver
di questo «Telecomando», costruito 
apposta per accompagnare nel mi-
gliore dei modi possibili il ritorno 
sulle scene di Anna Identici, non 
abbiamo potuto fare a meno di ri
pensare alla pietosa esibizione di 
Marisa Sannia ni Festival di Sanre
mo. 

La differenza è che Anna Identi
ci, da quei lontani anni Sessanta, ha 
fatto molta strada. Magari acciden
tata, magari sbagliata, magari di
sturbata da certi manierismi «mili
tanti» davvero troppo pesanti per 1" 
esile grazia interpretativa di Anna: 
comunque, una strada utile, se non 
altro, a ripensare il percorso, a con
frontarlo con gli altri itinerari, per 
concludere che, quasi alle soglie dei 
quarant'anni, si poteva tentare 

qualcosa di nuovo e di impegnativo. 
Così Sergio Bardotti e Tinin Man-

tegazza hanno scritto per lei, sotto 
l'egida del Teatro del Buratto e per 
la regia di Velia Mantcgazza, un'ora 
abbondante di teatro-canzone, una 
leggera impalcatura di parole alle 
quali appendere le musiche di Al
fredo Lacosegliaz più due bei brani 
di Tino Massara più una canzone di 
Chico Buarque, «La ballerina», pro
babilmente suggerita dallo stesso 
Bardotti, forse il più profondo cono
scitore italiano di musica brasilia
na. Esiste, se non una trama, alme
no un filo conduttore: Anna è una 
ragazza sola, stagionata quanto ba
sta per inquietarsene, che vive in 
un monolocale ridondante di cusci
ni e di ninnoli da «eterno femmini
no» sopravvissuto a flussi e riflussi. 
L'unica, vera «finestra sul mondo» è 
la televisione, con i suoi ossessivi ri

tornelli pubblicitari, le sue telenove
las, i suoi mediocri divelti da dopo
pranzo: e con essa, in mancanza di 
meglio, Anna è costretta a confidar
si, in una conversazione continua
mente interrotta dallo squillo del te
lefono o dalla sua propria inconsi
stenza. 

Diciamo subito che questa situa
zione teatrale ha il non piccolo torto 
di essere già arcisfruttata: l'ironia 
sul consumismo, sull'inutilità del 
novantanove per cento dei prodotti 
reclamizzati, e soprattutto su una 
condizione femminile frustrata dal
la solitudine hanno già offerto il de
stro, specialmente alla coppia Simo
netta-Cerini, per numerose e diver
tite divagazioni. C'è, insomma, un' 
atmosfera di già visto e già sentito; 
ma i soliloqui di Anna, nonostante 
queste riserve, servono benone alla 
bisogna di legare l'ima con l'altra le 

canzoni. E, calata come si dice nel 
proprio specifico, è proprio cantan
do che la nostra donna tutta sola 
offre il meglio di sé. Le sonorità sot
tili, sinuose del triestino Alfredo La
cosegliaz, da sempre vicino alla tra
dizione popolare slava e balcanica, 
sembrano fatte apposta per la voce 
sempre suggestiva e controllata del
la Identici. Il meglio, però, arriva 
con le due canzoni di Pino Massara, 
«Se fossi il tempo» e soprattutto ^Do
ve», molto intense e in grado di esal
tare il naturale timbro drammatico 
dell'interprete. 

Proprio le canzoni fanno venir 
voglia di riascoltare presto la Identi
ci in un recital; intanto, «Teleco
mando» rappresenta il rodaggio i-
deale per un motore non potentissi
mo ma preciso e ben carburato co
me quello di Anna Identici. 

Michele Serra 
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La txfnzino. Non se ne può fare a meno, per ora e per qualche 
anno ancora. Non si può fare in un modo piuttosto che in un altro, 
eppoi nonèquastoil problema. I risultati di studi e di sperimenta
zione compiute da diverse équipe di scienziati, hanno stabilito che 
la nocività della benzina è data da uno dei suoi componenti fonda
mentali: il benzene. .Della benzina non si può fare a meno — dice 
Tito Cortese, curatore di Di tasca nostra — ma la gente deve 
essere informata. Soprattutto le fasce di popolazione più esposte 
alle esalazioni della benzina. Perché ci sono delle precauzioni che 
si possono prendere e che vanno prese». E questo il problema più 
scottante esaminato dalla trasmissione «al servizio del consumato
re. (Raidue, ore 22,40), che si occuperà però — come sempre — 
anche di oltre questioni. Il •test» qualità prenderà in esame le 
marmellate (che ora per legge si chiamano •confetture di frutta.). 
L'inchiesta è dedicata alle pensioni, o meglio ai disagi dei pensio
nati nei giorni del pagamento — lunghe code, ritardi —. Oitre 
all'ormai consueto «osservatorio dei prezzi». Di tasca nostra ha 
condotto anche un'inchiesta sulle .garanzie.: quei tagliandi allega
ti agli elettrodomestici piccoli e grandi, che sembrano dare una 
sicurezza in più. E che. nel momento del bisogno, garantiscono 
assai poco. L'inchiesta cerca di approfondire anche l'aspetto legale 
delle garanzie che vengono fornite dalle ditte e dai rivenditori. 

Raiuno, ore 22,05 

Montecassino, 
40 anni dopo: 

riflessioni 
sulla pace 

Quarant'anni fa. il lo feb
braio 1944, alle 9,54 del matti
no, 142 «fortezze volanti, lan-

| ciarono un carico di bombe sul
la millenaria abbazia di Monte-
cassino fondata da San Bene
detto. Ondate successive di 
bombardieri, assieme al fuoco 
dell'artiglieria, ridussero l'ab
bazia in macerie. Quell'episo
dio della seconda guerra mon-

Bdiale, coinciso in un momento. 
forse, di maggiore tensione tra 

I tedeschi e alleati, sarà ncorda-
a to nel corso di un programma 
ì in diretta da Montecassino alle 
22, su Raiuno. Il programma, a 
cura di Gaetano Nanetti, sarà 
condotto da Vittorio Citterich. 
•Montecassino, quarant'anni 
dopo, non si propone soltanto 
di rievocare un fatto bellico, o 
meglio le reazioni che esso su
scitò nel mondo provocando in 
motti una intensa emozione, 
ma soprattutto intende invita
re a una riflessione sulla pace. 

Retequattro, 20,25 

Una pantera 
nera «ospite» 

del quiz 
di Pippo Baudo 

Un milione al secondo si è .trasferito, al martedì perché il 
mercoledì c'è la concorrenza delle partite, dicono a Retequattro, e 
il quiz, contro il calcio, non ce la fa. Ci pensi il «superfilm. (anche 
lui spostato dalla tradizionale collocazione) a spuntarla. Stasera, 
dunque, arriva Pippo Baudo e presenta Franco Prosperi, appas
sionato di scienze naturali, scalatore, regista, in compagnia di una 
•donzella, di 160 chili. Una pantera nera, protagonista dell'ultimo 
suo film. 

Raiuno, ore 15 

Tavola rotonda 
nel fienile 

sui problemi 
della campagna 

Prende il via su Raiuno, nel
la rubrica -TG-I cronache', al
le ore 15, l'inchiesta di Franco 
Piccinelli dal titolo .La gente di 
campagna, oggi». E la prima 
volta che i contadini, in una se
rie di tavole rotonde con lo sce
nario di Tienili, stalle, vecchie 
cucine, frantoi, osterie, raccon
tano in prima persona le pro
prie esperienze, discutendo e-
sclusivamente fra loro attorno 
ad alcuni punti del mondo ita
liano. Come si vive, oggi, in 
campagna? 

Le risposte sono state raccol
te in nove regioni italiane: Pie
monte (Fossano), Liguria (Bor-
eomaro), Veneto (Stanghetta), 
Toscana (Montatcino), Umbria 
(Costacciaro). Lazio (Conti-
gliano Sabina), Campania 
(Torre Ossaia), Calebria (Maie-
rato). Sicilia (Sant'Agata Mili-
tello) i cui contadini, per altret
tante settimane, saranno i pro
tagonisti dell'inchiesta. 

Un 
m o m e n t o 
dello 
spettacolo 
• I l pipi
strel lo» 
a Venezia 

Raitre, ore 20,05 

Viaggio in 
tre giorni 

nella storia 
d'Europa 

// cammino dcW Europa 
(Raitre. ore 20.05) è un viaggio 
in tre giorni «traverso la storia 
della civiltà occidentale. Una 
rappresentazione messa in sce
na da Donato Goffredo e San
dro Vota, che — iniziata nella 
prima puntata in un teatro eli
sabettiano — ha bisogno della 
collaborazione degli spettatori. 
della loro fantasia per il rapido 
mutare delle scene e per dare 
anima ai personaggi storici. 
Stasera, seconda parte, corre
remo attraverso il Medio Evo, 
le Crociate, tra traffici, com
merci, università nascenti, per 
imbarcarci infine verso il Rina
scimento con le sue scoperte, 
la sua cultura. 

Raitre, ore 20,30 

Parola-chiave 
«enigma»: 
i servizi 

di «3 sette» 
La parola-chiave «enigma» fa 

da filo conduttore ai servizi in 
programma *• 3 sette, il setti
manale di attualità curato da 
Sergio De Luca e Cesare Viazzi, 
in onda alle 20,30 su Raitre. Si 
parlerà, tra l'altro, del dramma 
degli italiani scomparsi in Rus
sia nell'ultima guerra. E poi: 
chi sono e cosa vogliono i «qua
dri» che rappresentano la nuo
va fisionomia del panorama 
sindacale italiano? Il ministro 
per Io Spettacolo Lelio Lagono 
illustrerà la proposta di nfor-
roa della censura. Infine Gianni 
Amelio proporrà un documen
tario-inchiesta sul mistero del
l'ipnosi. 

lapperà Un vero trionfo alla Fenice di Venezia per l'operetta del «re del valzer» 
Strauss Jr., che Montaldo ha calato in un'effervescente atmosfera liberty 

Pipistrelli e champagne 
Nostro servizio 

VENEZIA — Tre ore di valzer, pol
che, galop, czàrdàs in una deliziosa 
cornice floreale e con abbondante 
contorno di follie, calembours e qui-
proquo. In una parola: II pipistrello di 
Johann Strauss jr., detto -Il re del 
valzer, per distinguerlo dal padre 
che fu soltanto «Il padre del valzer». 

Con questa celebre operetta — 
giovane e frizzante nonostante 1 suoi 
centovent'anni — il Gran Teatro La 
Fenice ha aperto il carnevale assicu
rando ai veneziani e alla folla di fore
stieri un divertimento spumeggiante 
come lo champagne versato a fiumi 
in palcoscenico. E, a quanto mi han 
detto, anche in sala, dove è stato of
ferto al pubblico della prima rappre
sentazione. Non a quello della secon
da, tra cui mi sono trovato avendo 
anteposto al piacere della commedia 
il dovere della tragedia di Ponchielli 
(di cui s'è detto ieri da Cremona). A-
vendo cosi privilegiato la falsa cultu
ra, sono stato, giustamente, privato 
del Re dei vini, ma non del diverti
mento che non è stato minore alla 
replica, in un teatro gremito e riso
nante di risate e di applausi. Grazie a 
Strauss e grazie a un'esecuzione tan
to fresca ed elegante da conquistare 
anche il più restio degli spettatori. 

A questo punto, fatte le mie scuse 
per il ritardo alla benigna ombra di 
Johann Strauss (quello che il france
se Ravel chiamava maliziosamente 
•il grande» per distinguerlo da Ri
chard Strauss che aveva scritto «sol
tanto» il valzer dei Cut-aliere della Ho-
sa), potrei anche chiudere il discorso. 
Non c'è infatti alcun bisogno di spie-

Programmi TV 

gare che fi pipistrello sia una delizia, 
a cominciare dal libretto che è un' 
autentica «pochade» basata sul truc
co — infallibile da oltre duemila an
ni — della sostituzione di persona. 
Qui lo scambiato è il ricco e scape
strato Eisenstein che, dovendo scon
tare otto giorni di arresto per aver 
insultato un regio uscere, va a passa
re la notte tra le belle donnine, prima 
di consegnarsi al carcere. Sua mo
glie, in tanto, approfitta della 'vacan
za» per ricevere uno spasimante. Il 
resto va da sé: lo spasimante, sorpre
so in casa, viene arrestato al posto 
del marito; la moglie va mascherata 
alla festa dove viene «sedotta» dal fe
difrago. Tutti si fanno passare per 
marchesi, conti, cavalieri e tutti, al 
mattino, si ritrovano bizzarramente 
in carcere dove lo scherzo termina 
con un brindisi generale. 

A raccontarla, la trama si afflo
scia, ma in scena — sul ritmo trasci
nante dei ballabili che esplodono 
nella notte di festa — il gioco d'arti
ficio non dà respiro. Reduci dalla 
plumbea vuotaggine di Ponchielli ci 
troviamo improvvisamente liberati 
dalla prodigiosa invenzione del vien
nese: una fontana di melodie auten
tiche che sprizzano ininterrotte, ap
pena venate qua e là da un'ombra di 
nostalgia. 

Un lettore serioso potrebbe accu
sarmi di frivolezza, ma sarebbe in
giusto. La musica non ha alcun biso
gno di apparire «noiosa* per essere 
autorevole. Il valzer dei Maestri can
tori è «musica» al pari delle notte del' 
Tristano e — se occorrono patenti di 
nobiltà — basterebbe il filo che da 

Mozart e Schubert scorre ininterrot
to sino al re del valzer. Se poi voglia
mo fare i conti con la storia, non v*è 
dubbio che Johann Strauss rappre
senti un aspetto significativo del 
proprio tempo: quel bisogno di riso, 
di svago con cui la nuova borghesia 
sostituisce gli impegni rivoluzionari 
del primo Ottocento, portando in 
scena, dopo il romanticismo eroico, 
le proprie avventure eroicomiche. 
Tempi di decadenza? Certo. Ma è la 
decadenza di un secolo che ha anco
ra un capitale immenso da sperpera
re in una milionaria ricchezza di sti
li, di mode, di Invenzioni che vanno 
— se così si può dire — da uno 
Strauss all'altro, dal Pipistrello all'E-
lettra con tutto quello che sta in mez
zo e quel che è in arrivo. 

Messa la coscienza in pace con la 
sociologia, possiamo goderci tran
quillamente quest'operetta di carne
vale che la Fenice ci offre nel modo 
più festoso, ma anche più «impegna
to». Appena si apre il sipario sulla 
casa del ricco Eisenstein, ci ritrovia
mo in quel mondo di eleganze florea
li che è proprio del crepuscolo del se
colo. È il trionfo della femminilità 
che, con la curva morbida e volut
tuosa, signoreggia nell'architettura, 
nel disegno, nell'abito. Le femmini
ste di oggi protestano che questa 
femminilità è un «oggetto» per il pia
cere maschile. Sarà vero: ma nessun 
oggetto fu mai circondato da un si
mile culto, esaltato dagli artisti e dai 
poeti. Lo proclamano le scene e i co
stumi, mirabili di linea e di colore, 
disegnati da Mario Pagano, assieme 

alla regia esatta e intelligente di Giu
liano Montaldo. Culminanti — sce
ne, costumi, regia e danze di René 
Goliarda — nella sontuosa festa a 
palazzo Orlofsky che sembra antici
pare, ammiccando, il bordello di lus
so dei romanzi dannunziani. 

Anche qui i conti tornano, trovan
do, ciò che è ancora più difficile, una 
perfetta controprova nella realizza
zione musicale. Più difficile, perché 
sembrerebbe impossibile tradurre in 
italiano uno spirito così viennese. 
Eppure vi riesce bene Gino Negri 
nella traduzione del testo e, soprat
tutto. vi riesce la direzione di Peter 
Maag (più morbida che pungente), 
l'orchestra della Fenice e una com
pagnia di cantanti che divertono, di
vertendosi a recitare, a cantare, a 
danzare. Qui, davvero, tutti debbono 
venir lodati: Daniela Mazzuccato, 
spumeggiante nei panni della ser
vetta promossa mondana; Slavka 
Taskova in quelli della padrona im
periosa dalla fragile virtù; Armando 
Agostini e Max René Cossotti (il vero 
e il falso Eisenstein) e, ancora, Carlo 
Gaifa, Andrea Martin (il pipistrello), 
l'impagabile Luigi Alva nelle vesti 
del galante direttore della prigione, 
Marilyn Schmiege (lo stanco princi
pe Orlofsky), Iride Sauri, Adolfo Celi 
che disegna l'arguta macchietta del 
carceriere sbronzo, e poi la folla degli 
invitati, dei ballerini, dei coristi vit
toriosamente impegnati a completa
re la perfezione dello spettacolo. Ap
plaudito, come s'è detto, quanto me
ri ta. 

Rubens Tedeschi 
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Adriana 
Martino 
«uccide» 
Brecht 
(ma per 
amore) 

HO ucciso I.I-:KTOLT 
HKIXHTdi Adriana Martino. 
Regia di Flavio Ambrosini. 
Scena e costumi di Koki Pre
gni. Musica di Benedetto Ghi-
glia. Interpreti: Adriana Mar
tino, Donatella Ccccarello, Isa 
Gallinelli. Roma, Teatro in 
Trastevere (sala A). 

Emy, attrice non più giova
ne, già famosa, ora quasi di
menticata, vive in volontaria 
segregazione, rammemorando i 
passati splendori e preparan
dosi a un improbabile ritorno 
alla ribalta. La sua stessa dimo
ra è divenuta un piccolo palco
scenico, ma il pubblico, quando 
c'è, si compone d'una sola per
sona, la buona e mite domesti
ca a ore, Louise. 

Aveva due sorelle, Emy. L'u-
na, Benny, scrittrice di succes
so, è morta di recente, in circo
stanze oscure. L'altra, Sophie, 
fa visita a Emy qualche volta, 
ma fra le due non c'è amore né 
stima. Sophie è una borghese di 
mediocre intelletto, abile negli 
affari; mentre Emy esalta ad o-
gni occasione il rigore, la coe
renza delle proprie scelte arti
stiche e civili. Panatica di 
Brecht e dello .straniamente, 
in realtà si è calata nel suo ruo
lo (per un paradosso non raro) 
con totale immedesimazione. 
assumendo, quasi a difesa di 
una sostanziale fragilità (frut
to, anche, di penose vicende fa
miliari), la parte più caduca 
dell'ideologia e della morale 
brechtiane. Pur se l'abbandono 
in cui, progressivamente, viene 
a trovarsi, la spinge a dubitare 
della validità di quel magistero. 
e a sognare impossibili «svolte» 
verso il detestato repertorio di 
consumo. 

Con l'immagine schiacciante 
del grande drammaturgo, che 
in certo modo è anche un'im
magine paterna, adorata e o-
diata, si alterna e si confonde 
quella di Benny. la sorella 
scomparsa, che si affermò, vice
versa, nel campo letterario, ve
nendo a patti con l'industria e-
ditoriale e con i gusti più corrivi 
della gente. Ce n'è quanto ba
sta, insomma, per alimentare il 

Q Raiuno 
9.00 FUNERALI DI ANDROPOV: in diretta da Mosca 

10-11.45 TELE VIDEO • Pagine dimostrative 
12.00 TG1 • FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo r* menomano 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.05 IL MONDO DI QUARK - A cura et Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
16.00 CARTONI MAGICI - In viaggio con gh eroi di cartone 
18.25 OLIMPIADI INVERNALI: LE GARE DELLA GIORNATA 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduca Cenone Ciery 
16.15 SPAZIOLIBERO - industria dete costruzioni e qualità deta vrta 
18 .30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE • Telefilm, con Mark Jenkns 
19 .00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
20.0O TELEGIORNALE 
20.3O TREDICI A TAVOLA - Di Marc-Gdben Sauvajon 
21 .55 TELEGIORNALE 
22 .05 QUARANTANNI DOPO - In Oretta da Monteeassmo 
23 .35 T G 1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
23 .45 DSE DIMENSIONI • Schede matematiche 

D Raidue 
9 .00 OLIMPIACI INVERNALI: slalom 
11.30 TELEViDEO 

NERO WOLfE: telefilm 
TG2 ORE TREDICI 
OLIMPIADI INVERNALI: slalom 
TG2 - FLASH 

14.35-1S.30 TANDEM - Attualità, rjocr». ospiti, videogame» 
16.30 DSE - BAMBINI ALL'OPERA - Q u » un mango nel melodramma. 

IL WESTERN DI IERI E DI OGGI - Te*ef*n 
TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE 
TG2 - SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - Telefilm, con Robert Wagner. 
TG2 • TELEGIORNALE 
...E VENNE R. GIORNO DELLA VENDETTA - F*r» di Fred Znrie-
rnann interpreti- Gregory Pack. Antony Qwnn • Omar Sharif 
TG2 • STASERA 
DI TASCA NOSTRA • Al servizio del consumatore 
TG2 - STANOTTE 
VELANO: SEI GIORNI Di CICLISMO 

12.00 
13 .00 
13.30 
14 .30 

17.00 
17.30 
17 .40 
18.30 
18.40 
19.4S 
20 .30 

22.25 
22.40 
23.35 
23.40 

D Raitre 
10-11.45 TELEVIDEO • Pagme dimostrative 
12.35 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO 
13.55 OSE • LE MACCHINE E LA TERRA 
14.25 MILANO: SEI GIORNI DI CICLISMO 
15.25 OLIMPIADI DI SARAJEVO - Paroneggo artistico 
16.30 UMILIATI E OFFESI • di Fiottar Dostoevskri 
17.55 DSE • ESPERIMENTI DI FISICA 
18.25 L'ORECCHJOCCHIO - Quasi un quondoro <* musica 
19.00 TG3 • TV3 REGIONI 
20 .05 DSE - IL CAMMINO DELL'EUROPA 
20 .30 3 SETTE - Indigni suTattualità 

2 1 . 3 0 IL VIOLINO DI SALVATOR ACCARDO 
2 2 . 3 5 TG3 - Intervallo con: Bubbbes 
2 3 . 1 0 IL CAMMINO DELL'ENERGIA 

D Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; IO Rubri
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 Hetpl. gioco musica
le; 12.15 cBis», con M. Bongiorno: 12.45 «H pranzo è servito», gioco 
a premi; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», 
telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16 .50 sHazzard». 
telefilm; 18 «a mio amico Arnold», telefilm: 18.30 Popcom. spettacolo 
musicale: 19 «ArcrbeWo». telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 
20 .25 «Love boat», telefilm: 21 .25 Film «Sangue misto»; 23 .25 Sport: 
Boxe: 1.25 Film <D viaggio allucinante». 

• Retequattro 
8 .30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi, cartoni animati: 9 .30 «Mr. 
Abbott e famigBa». telefilm; 10 «La famigbe Hotvak», telefilm; 11 Film 
«I quattrocento colpi»: 12 .20 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 
13 .20 «Maria Maria», telefilm: 14 «Magia», telefilm: 14.50 Fibn «tsi-
dora»: 16 .20 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 17 .20 «Cuore», 
cartoni animati: 17.50 «Lobo», telefilm; 18.50 «Marron glacé», tele
film: 19.30 «M'ama non m'ama», gioco a premi: 20 .25 «Un milione al 
secondo», con Pippo Baudo; 2 3 «Dynasty», telefilm: 2 4 Sport. 

• Italia 1 
6 .30 «Chappv». cartoni animati; 8.&0 «Carovana verso a West» tele
film; 10.15Fam«L«valSdel>*s«Gtud«ne»; 12.15 Rubrìca di dietologia; 
12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 Bftn Bum Barn; 14 «Operazio
ne ladro», telefilm; 15 «Harry O'». telefilm: 16 Bim Bum Barn; 17 .40 
«Getactica». telefilm; 18.40 «L'uomo da sei milioni di doaari». telefilm; 
2 0 «H tulipano nero», cartona animati: 20 .25 «Simon & Simon», tele
film: 21.25 «Drive In», spettacolo musicale; 23 .15 Fikn «a massacro 
del giorno di S. Valentino»; 1.15 «Cannona, telefilm. 

O Montecarlo 
12.30 Olimpiadi invernali: 13 .30 «Greggio pericoloso». 
14 .30 Cartoni; 17 Orecchiocchio; 17.30 «Bone ò» sapone». ic«n«u>» 
to: 18.20 Bim bum bambino: 18.40 Shopping - 19 .20 «Gli affari sono 
affari»; 19 .50 «Jason del comando statare», tatofanv 2 0 . 2 0 basket: 
21.40 Olimpiadi invernali; 2 2 . 3 0 Sei giorni. 

• Euro TV 
7.30 «Lupin M», cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm: 
11.15 e Kingston*», telefilm: 12 «Buck Roger*», tetefibn,- 13 «Ttger-
man». cartoni animati: 13.30 «Lupin or», cartoni animati; 14 «Peyton 
Placa», telefilm; 14.45 «Toma», telefilm: 18 «Lamù». cartoni animati: 
18.30 «Lupin • » . cartoni animati; 19 «Tigerman». cartoni animati: 
19.30 cBucfc Rogers». telefilm; 20 .20 Film «Il giamo del toro. 

G Rete A 
7 «The Detecthres». telefilm; 8 «L'immortale», telefilm. 9 Accendi 
un'amica: 13 .30 Cartoni ammari; 14 «Anche i ricchi piangono», tele
film: 14.30 «Firehouse Squadra 23» . telefilm; 15 Film « l a mura di 
Gerico»: 17 «Spece Games». giochi e premi; 18.30 «Detective arma 
30» . telefilm; 19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 2 0 Telefilm; 
20 .30 «Subterfuge». film: 2 3 . 3 0 «Ho sposato un demonio», film. 

Scegli il tuo film 
„ E VENNE II. GIORNO DELLA VENDETTA (Raidue ore 20,30) 
Storia di guerra e di inimicizia personale che Fred Zinnemann (il 
grande regista di Mezzogiorno di fuoco) mette addosso a Gregory 
Peck ed Anthony Quinn. È vero che Peck è forse attore troppo 
elegante per impersonare un terrorista assetato di vendetta, men
tre ad Anthony Quinn si adattano di più i panni dello sbirro 
pervicace e violento. Nel cast ci sono anche Omar Sharif e Paolo 
Stoppa. La vicenda: un capitano di polizia tende una trappola al 
terrorista Martinez, attirandolo con la falsa notizia che la madre è 
in punto di morte. La trappola è troppo ingenua per il volpone 
Vinolas. che invece ucciderà il falso informatore e poi— 
VIAGGIO ALLUCINANTE (Canale 5 ore 1.25) 
Notte fonda per questo buio viaggio impossibile. Richard 0 . Flei-
scher alla regia (1966) e una troupe di attori-scienziati che si 
autominiaturizzano per entrare nel cervello di uno studioso e ope
rarlo. Tutto deve avvenire entro un'ora perché allo scadere di 
questo tempo i nostri uomini riacquisteranno le dimensioni nor
mali. con quale effetto sul corpo del povero malato è facile preve
dere. 
SANGUE MISTO (Canale 5 ore 21.25) 
Ava Gardner nel pieno fulgore della sua bellezza, impersona una 
ragazza anglo-indiana. Quale sangue prevarrà nella lotta della sua 
identità? Amori e conflitti razziali «sullo sfondo di un continente 
in fiamme» e di un paese che lotta per la sua libertà. L'inglese 
innamorato è Stewart Granger. Il regista George Cukor. grande 
conoscitore di donne (al cinema). 
I QUATTROCENTO COLPI (Rete 4 ore 11 ) 
Rieccolo questo capolavoro di Francois Truffaut ( 1959): non passa 
quasi giorno che non appaia in TV. Jean-Pierre Leaud (nel film 
Antoine Doinel) cerca al solito l'amore (qui quello dei genitori) tra 
le sbarre della vita. Scappa da casa e da scuola e alla fine viene 
ripreso per essere ancora segregato. Ma non è che l'inizio: Antoine 
crescerà e cercherà altri amori (e altri film). 
ISADORA (Rete 4 ore 14,50) 
Non è la più bella interpretazione della bravissima Vanessa Re-
dgrave (qui diretta da Karel Reisz). questa che la vede piuttosto a 
disagio nel ruolo della grande Isadora, splendida ballerina amata 
dal poeta Esenin e morta strozzata dalla propria sciarpa in auto
mobile. Particolarmente infelici le petformances danzate, dato 
che Vanessa non è proprio una libellula. Inoltre il film rischia di 
far cadere in fumetto la storia d'amore tra la esaltata americana 
che arriva nella Russia dei Soviet e il poeta che non saprà soprav
vivere alla pur amata rivoluzione. 
IL MASSACRO DEL GIORNO DI SAN VALENTINO (Italia ) ore 
23.15) 
Ecco un film che ricorda (a modo suo) la ricorrenza odierna di San 
Valentino. Siamo però nelle mani del crudele Roger Corman, abi
tuato alle stragi sanguinose del cinema horror. Si tratta di una 
rievocazione che ha poco a che fare con la festa degli innamorati: 
la strage organizzata da Al Capone ai danni di una banda rivale in 
pieno proibizionismo. 

Adriana Mar t ino 

delirio persecutorio della pove
ra Emy, e per suscitare nella 
congiunta superstite, Sophie, i 
peggiori sospetti. Ma non rive
leremo il segreto ultimo di que
sta, che potremmo definire una 
commedia di delitti mentali. 

Curioso testo, e piuttosto in
trigante, nel quale Adriana 
Martino, al suo esordio di au
trice, ha messo fin troppe cose. 
padroneggiando tuttavia la 
materia con una bravura arti
gianale non sorprendente in chi 
abbia, come lei, una ormai lun
ga e apprezzata esperienza del 
teatro in musica e in prosa, e 
anche della conduzione di pic
cole, avventurose compagnie. 
Sapendola, da sempre, politica
mente battagliera, si gradisce 
ancor più l'ironia critica che A-
driana mette nel rappresentare 
un tipo di «impegno» totaliz
zante all'eccesso, distruttivo e 
autodistruttivo. Ambientata in 
terra tedesca, la storia di Emy e 
delle sue sorelle può far pensa
re. per altro verso, alle proble
matiche della von Trotta; e il 
ritratto di una solitaria deca
denza femminile, sino ai limiti 
della follia e oltre, evoca atmo
sfere e personaggi di Tennessee 
Wiliiams. 

Ma italiana è poi. nella so
stanza, la stoffa del lavoro, e i-
taliano il taglio: per il peso che 
ha, oltre tutto, nelle vicissitudi
ni della protagonista, non solo 
la struttura parentale, ma pro
prio la «casa», in senso fisico, 
rifugio e prigione insieme. (E 
italiani sono, s'intende, alcuni 
riferimenti spiccioli, polemici, 
all'organizzazione e al costume 
teatrale). 

Allestito con cura dal regista 
Flavio Ambrosini, inquadrato 
in una scenografia molto e-
spressiva di Koki Fregni (che 
comprende un «girevole» in mi
niatura e, pure su scala ridotta, 
la celebre carretta di Madre 
Coraggio), lo spettacolo si vale 
dell'interpretazione, appassio
nata e puntigliosa, della stessa 
Martino, cui si affiancano, con 
proprietà, Donatella Ceccarello 
che è Sophie e, come Louise, 
Isa Gallinelli. una presenza 
davvero singolare. 

Aggeo Savioli 

Radio 

• RADICI 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6 0 2 . 6 5 8 . 7.58. 
9 58 . 11.58. 12.58. 14 58 . 16.5B. 
18 58 . 2 0 58 . 22.58. 6 0 5 l a 
combinazione musicale: 7.15 GR1 
lavoro: 7.30 Eùcofc» del GR1; 9 Ra
d a anch'io: 10.30 Canzoni nel tem
po. 11.10 «La luna e • fatò»; 11.30 
Tcp story: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13 20 La degenza. 13.28 Master: 
13.56 Onda verde Europa: 15.03 
RaAouno per tutu: 16 n pagmone; 
17.30 RaOcuno Eftngton: 18.05 
Spanutfeero; 18.30 Musica sera; 
19.15 Ascolta si fa sera: 19.20 Au-
dtttxn: 20 Ore venti su i sipario: 

20 5 0 a leggo- 21 0 3 l a giostra: 
21.25 Dieci mmuti con...; 21.35 
Musica notte: 22 Sianone la tua vo
ce: 22 .50 Oggi al Parlamento: 
23 05-23.58 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9 .30. 11.30. 12.30. 
13.3C. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22 .30 : 6 I g o n i ; 
7.20 Parole di vita: 8 Infanzia, coma. 
perche...: 8.45 Ala corte di re Artu-
v. 9 .10 Tanto è un c*oco; 10.30 
R«ftodue3131:12.10-14 Trasmis
sioni rectortaf.; 12.45 Dtscogame; 
15 RadKtabtoid: 16.35 Due di po
meriggio; 18.32 La ora data musica: 
19.50 Viene bj sera: 21 RatftorJue 
sera jazz: 21.30-23.29 Radnfee 
3131 notte: 22 .20 Panorama parla
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7.25. 
9 . 4 5 . 1 1 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 45 . 
2 1 . 23.53: 6 55 . 8.30. 11 • con
certo. 7.30 frana pegns: IO Ora 
«O»; 11.48 Succede n l ta is ; 12 Po-
menggo musicate: 15.18 GR3 cul
tura. 15 30 Un certo discorso: 17 
letture di autori Istnj: 19 Spanotre. 
21 Rassegna deae nvtste: 21.10 La 
soava: 21.40 Ludwig van Beetho
ven; 22 Fatti, documenti, persene. 
23 H lazz. 23 40 E racconto di mez
zanotte. 


